
Ristrutturazione:  quando  si
perde  la  detrazione.  I
vincoli da rispettare

Premessa – Se il pagamento delle spese per
interventi  di  ristrutturazione  non  è  stato
eseguito tramite bonifico bancario o postale o
è stato effettuato un bonifico che non riporti
le indicazioni richieste la detrazione Irpef
non viene riconosciuta.

Detrazione per ristrutturazione – La detrazione fiscale delle
spese  per  interventi  di  ristrutturazione  edilizia  è
disciplinata dall’art. 16-bis del D.P.R. 917/86 (Testo unico
delle imposte sui redditi). Dal 1° gennaio 2012 l’agevolazione
è  stata  resa  permanente  dal  decreto  legge  n.  201/2011  e
inserita tra gli oneri detraibili dall’Irpef. La detrazione è
pari  al  36%  delle  spese  sostenute,  fino  a  un  ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 48.000 euro per unità
immobiliare. Tuttavia, per le spese effettuate dal 26 giugno
2012 al 31 dicembre 2015, il decreto legge n. 83/2012 ha
elevato al 50% la misura della detrazione e a 96.000 euro
l’importo massimo di spesa ammessa al beneficio.
La perdita – La detrazione non è riconosciuta, e l’importo
eventualmente fruito viene recuperato dagli uffici, quando:

non  è  stata  effettuata  la  comunicazione  preventiva
all’Asl competente, se obbligatoria;
il  pagamento  non  è  stato  eseguito  tramite  bonifico
bancario o postale o è stato effettuato un bonifico che
non  riporti  le  indicazioni  richieste  (causale  del
versamento,  codice  fiscale  del  beneficiario  della
detrazione, numero di partita Iva o codice fiscale del
soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato);
non sono esibite le fatture o le ricevute che dimostrano
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le spese effettuate;
non  è  esibita  la  ricevuta  del  bonifico  o  questa  è
intestata a persona diversa da quella che richiede la
detrazione;
le  opere  edilizie  eseguite  non  rispettano  le  norme
urbanistiche ed edilizie comunali;
sono state violate le norme sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro e quelle relative agli obblighi contributivi.
Per queste violazioni il contribuente non decade dal
diritto  all’agevolazione  se  è  in  possesso  della
dichiarazione di osservanza delle suddette disposizioni
resa dalla ditta esecutrice dei lavori (ai sensi del Dpr
28 dicembre 2000, n. 445).

Se  cambia  il  possesso  –  Se  l’immobile  sul  quale  è  stato
eseguito l’intervento di recupero edilizio è venduto prima che
sia trascorso l’intero periodo per fruire dell’agevolazione,
il  diritto  alla  detrazione  delle  quote  non  utilizzate  è
trasferito, salvo diverso accordo delle parti, all’acquirente
dell’unità immobiliare (se persona fisica).

Vendita – In sostanza, in caso di vendita e, più in generale,
di  trasferimento  per  atto  tra  vivi,  il  venditore  ha  la
possibilità  di  scegliere  se  continuare  a  usufruire  delle
detrazioni  non  ancora  utilizzate  o  trasferire  il  diritto
all’acquirente  (persona  fisica)  dell’immobile.  Tuttavia,  in
assenza di specifiche indicazioni nell’atto di compravendita,
il beneficio viene automaticamente trasferito all’acquirente
dell’immobile.
Decesso -In caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione
del beneficio fiscale si trasmette, per intero, esclusivamente
all’erede  che  conserva  la  detenzione  materiale  e  diretta
dell’immobile.
Trasferimento dell’inquilino o del comodatario – La cessazione
dello stato di locazione o comodato non fa venire meno il
diritto alla detrazione in capo all’inquilino o al comodatario
che hanno eseguito gli interventi oggetto della detrazione, i



quali continueranno quindi a fruirne fino alla conclusione del
periodo di godimento.
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